
Nato il 20 dicembre del
1814 - da un anziano Giu-
seppe del fu Secondo Moretti
e dalla giovane contessina Ca-
milla di Giovanni Battista
Palmaroli di Grottammare -
Secondo Moretti discendeva
da un’antica famiglia di par-
zionevoli sambenedettesi che,
oltre a possedere il palazzo di
famiglia all’interno del vec-
chio castello, aveva proprietà
anche nella sottostante “Mari-
na”. L’agrumeto Moretti sor-
geva a ridosso della “strada
lauretana” affacciandosi sulla
Piazza del mercato (attuale
Piazza C. Battisti), lì dove, un
secolo prima, Domenico Mo-
retti, fra i primi sambenedet-
tesi della sua epoca, aveva
chiesto ed ottenuto concessio-
ni sui “relitti di mare”. 
Secondo Moretti, dopo gli
studi di retorica nell’archigin-
nasio di Fermo e quelli di
legge e di economia presso l’u-
niversità fermana, passò in
apprendistato presso lo studio
di Giuseppe Fracassetti e poi
presso il procuratore Marco-
ni, sempre fermano, prima di
proseguire con l’attività nota-
rile. Convolato a nozze nel
1839 con Chiara Neroni-Can-
celli, dalla quale ebbe un

unico figlio nel 1840, nono-
stante si fosse aggiudicato il
primato nel pubblico concor-
so da “Segretario del Comune
di San Benedetto”, non poté
prendere servizio per manca-
ta approvazione di mons. An-
drea Pila, Delegato Apostoli-
co di Ascoli. Capitano della
locale Guardia civica istituita
da Pio IX, nel 1848 Secondo
Moretti venne nominato
“Consultore delegatizio”

prima di aderire alla Costi-
tuente Romana e risultare
primo eletto tra i deputati. La
fine della Repubblica Roma-
na coincise con l’esilio di Se-
condo Moretti, per circa un
triennio, presso la Repubbli-
ca di San Marino ove, nel
1852, venne dichiarato nobile
dalla Repubblica in modo che
non potesse essere estradato. 
Tornato poi a San Benedetto
con la famiglia che lo aveva

accompagnato in esilio, ripre-
se l’attività notarile sino al
1881 svolgendola contempo-
raneamente all’attività ammi-
nistrativa.
L’attività amministrativa
Subentrato al cognato Emidio
Neroni, Secondo Moretti fu
sindaco dal 1871 (i primi due
anni facente funzioni perché
il regio decreto di nomina ar-
rivò solo nel luglio del 1873) al
1882, anno della sua morte.
In questo decennio, si preoc-
cupò principalmente di ren-
dere San Benedetto più bella
ed accogliente soprattutto
perché percepì le potenzialità
che il borgo marinaro poteva
avere come centro turistico.
Per questo si preoccupò del-
l’edilizia cittadina - con un
primo regolamento contenen-
te norme opportune di “orna-
to pubblico” - dell’urbanisti-
ca e dei servizi pubblici, del
giardino - con la casa del giar-
diniere - ricavato in una zona
destinata, dapprima, ai leta-
mi. Sotto la sua amministra-
zione si pensò alle scuole del
paese, alla strada che porta
ad Acquaviva, alla conduttu-
ra dell’acqua potabile, al
pubblico lavatoio, alla fonta-
na in Piazza d’Armi (Piazza 
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Tra i diversi appuntamenti presi con la storia 
cittadina, quest’anno l’Amministrazione comunale 
ha deciso di commemorare Secondo Moretti, 
forse il Sindaco più lungimirante ed avveduto 
della sua epoca, in occasione del 130esimo 
anniversario dalla morte avvenuta a San Benedetto
del Tronto il 10 giugno 1882. Moretti verrà 
degnamente commemorato il 2 novembre, 
alle ore 11, presso il Civico Cimitero.

SECONDO MORETTI
il Sindaco patriota 

e la rinascita 
di San Benedetto 



Nell’ambito della “tre gior-
ni” di “Lerici Legge il Mare”,
rassegna di letteratura e cul-
tura marinaresca organizza-
ta ogni anno a Lerici (SP)
dalla Società Marittima di
Mutuo Soccorso, dal Comu-
ne di Lerici e dalla casa edi-
trice “Mursia”, sabato 7 set-
tembre, presso l’antico e
suggestivo Castello di Lerici,
si è svolta la conferenza “Da
San Benedetto al Mar Ligure
- I Pescatori di San Benedet-
to del Tronto, storie di
mare”, che ha fatto da sup-
porto ad una bellissima mo-
stra allestita per rendere
omaggio alla storia di nume-
rosissimi sambenedettesi lì
emigrati nel segno della
pesca.
A rappresentare la nostra
città c’erano Giuseppe Mer-
lini, addetto all’Archivio sto-
rico comunale, che è interve-
nuto sul tema “Barche e uo-
mini di mare di San Benedet-
to del Tronto: l'emigrazione
marinara in Liguria” e alcu-
ni rappresentanti della sede

di San Benedetto della Lega
Navale Italiana con a capo il

presidente Sandro Nulli. 
Nell’occasione si sono messi

a confronto il “brodetto alla
sambenedettese” - con un re-
soconto fatto da Gigi Anelli
su questo prestigioso piatto
della nostra tradizione - e il
“ciupin lericino” presentato
da Bernardo Ratti, presi-
dente della Società Maritti-
ma di Lerici.
L’emigrazione marinara
sambenedettese a Lerici, Le
Grazie, Portovenere, Bocca
di Magra, Ameglia, La Spe-
zia e poi Viareggio è iniziata
intorno al 1895 e sono anco-
ra numerosissimi i discen-
denti di questi primi marinai
che cercarono un altro mare
per vivere. 
I sambenedettesi portarono
in questi centri l’arte pe-
schereccia, fino ad allora
quasi ignota, e per questo
motivo sia il Comune di Le-
rici sia la Società Marittima
di Mutuo Soccorso hanno
omaggiato la nostra città con
due bellissime targhe che ri-
cordano la laboriosità e la
serietà dei nostri emigranti
pescatori. 

Matteotti), al mattatoio, alla
regolarizzazione dell’Albula,
al cimitero, all’innalzamento
delle strade della contrada
“Marina”, all’allargamento
ed abbellimento del Viale del-
l’Ancoraggio, dopo l’abbatti-
mento di quattro immobili
che ostruivano la strada.
Di media altezza, castano di
capelli e di colorito bruno, di
sana condotta morale e politi-
ca, apprezzato per le doti

professionali, la diligenza e la
saggezza, nel 1877 per l’atti-
vità amministrativa venne no-
minato Ufficiale dell’Ordine
della Corona d’Italia. 
L’ascesa di Secondo Moretti a
capo dell’Amministrazione
comunale determinò quindi la
rinascita cittadina perché,
oltre a costruire, risanò e mi-
gliorò le pessime condizioni in
cui si trovava San Benedetto.
Le opere che avviò e che non
riuscì a vedere realizzate ven-
nero compiute sotto l’Ammi-
nistrazione comunale presie-
duta da suo figlio Gino. 
In occasione della sua morte,
Serafino Voltattorni, vice sin-
daco del tempo, ebbe a pro-
nunciare le seguenti parole:
(…) funzionario e patriota in-
tegerrimo, buona parte della
sua vita consacrò al benessere

della sua terra natale (…). 
Una lapide commemorativa,
scritta dall’onorevole terama-
no Settimio Costantini, depu-
tato al Parlamento e segreta-
rio generale al Ministero della
Pubblica Istruzione, apposta
nel dicembre del 1882 nella
sala consiliare del “Vecchio
Municipio” (tuttora esistente

foto sotto), e l’intestazione a
suo nome, nel 1901, dell’anti-
ca Via dell’Ancoraggio - come
un tempo era chiamato lo
stradone corrispondente oggi
al corso cittadino - perpetua-
no la sua memoria e ne ricor-
dano l’operosa vita tutta
spesa a favore della sua terra
natale.

I sambenedettesi in Liguria protagonisti di “Lerici legge il mare”
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(Il timbro notarile di Moretti)


